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Anno VII di N; 13 

A Versailles 
Giornate storiche queste che passiamo. 

Teri ad Algesiras si. aprì la Conferenza, 
che giustamente. fa temere non abbia @ 
finire con una dichiarazione di guerra. 
europea, le cui conseguenze sarebbero 
disastrose in tutta la astensione del ter- 
mine; oggi a Versailles i membri dei 
due rami: del Parlamento francese! proce- 
dono alla nomina dell’ottavo presidente 
della Repubblica, ‘nomina, che per le 
circostanze in cui viene, desta l’attenzione 
di tutta Europa. Ct i 

Quale sarà dunque fl nuovo presidente? 
Ginque nomi si affacciano: Clemente 

Fallières, Paolo Doumer, Leone Bour- 
gemoîs, Enrico Brisson e Maurizio Rou- 
vier. Questi i candidati. 

Ms, se all'ultimo momento non av- 
viene una mossa dei bloccardi, i quali 
dubitassero della vittoria appoggiati al 
nome di Fallièras, la. lotta avverrà tra 
Fallières e .Doumer, il primo: presidente 
del Senato, il secondo della Camera dei 
deputati. 

Fallières — che ora conta sessàntatin> 
que. anni — iniziò. la. sua carriera di 
uomo. politico come! sindaco ‘di Nèrae, 
dove: primeggiava quale avvocato del pic- 
colo centro. Nel ‘1873’ fu revocato per 
ragione politica; la persecuzione, come 
suole accadere, ‘gli portò fortuna ; poco 
dopo fu eletto deputato è nel''1877 fu 
sottosegretario dell’ interno nel Gabinetto 
Ferry. Il suo avvenire politico era ormai 
assicurato. Da allora e fino al 1892 fece 

  

Clemente Fallicres 
parte di quasi tutti i ministeri, successi- mente ministro della pu 
dell’ interno e nel 1008 Opa tR Consiglio; sanatore dal 1890 è presidente dop psi dal 1899 quando Prese il posto 

oubet, assunto Sarai i alla presidenza della 

In tutte queste cariche 
emerso per doti proprie. Più an LIE uomo di Stato Ò appassionato cultore ed amantissimo dei suoi floridi vigneti, e 
dele vaste tenute che poss!ede in Gua- 
scogna. Infatti la più grande Opera della 
sua vita è di aver ricostituito le vigne . 
distrutte dalle filossera, 

Si sa chi sone. gli amici e fautori di 
Fallières: un. Pelletan ed un Andrè, i quali lavorano alacremente unguibus. et rostris per il trionfo del pren candidato del 

Vi sono però sintomi di risvegì 0) reazione che indicano la Pidosti ta essere più oltre disposta a tollerare il giogo brutale e nofast perni asto dei giacobini   Ii verdetto dei giurati della S 
scaccia dalla vita pubblica per vt: TRAI 
numero di anni gli antimilitaristi è l’in- | 
dicazione chiara di un movimento d’opi- | nione contraria alle amb'ziose speranze | del presidente del Senato. I Ma vi ha di più; l'esito delle 
senatoriali può essere considerat per quanto timido 

| 

elezioni | 
o un — | 

— movimento iniziale ! di raazione contro la tirannia giacobina e massonica, La perdita di qualche seg- 
gio per parte. degli i 
nè è la anna DE PI: del. blocco, 

E finalmente la rie] 
a ‘giga. della Lo 
sul suo avversario 
sinistra radicale, è si “n Pa) vet situazione nuova che: va deliviéabdosi. 1) D'altronde Falliòres eletto preside t della Repubblica non sarebbe che di è strumento di chi gli starà intorno ed egli non avrebbe la libartà ‘di resistere nè la forza di reazione contro il fatale decadimento della Francia. Non sarebbe Quindi che l'agente di ‘un partito senza scrupoli di cui lo Scopo principale è di fare i suoi i 
nazionale, affari a spese dell interesze 

di Doumer 
che trionfa 
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In ernco signatos Sura quod alma tegant? 

Perciò contro Falli res, gli economici 
d’ordine portano Doumer, 

Questi sarà un’ambizioso; ma è uomo 
simpatico ed intelligente, di quelli che 
all'alba di una vita destinata quasi alla 

  

| Paolo Doumer 

miseria, resistono energicamente e cam- 
minano senza chs alcun ostacolo li ar- 
resti, alla meta che si sono prefissa. Ha 
cominciato coll’essere professore in un 
liceo a 180 franchi al mese ed è arrivato 
— terzultima tappa — ad ossere gover- 
natore dell’ Indocina con 150 mila fran- 
chi.all’anno...E al momento voluto, la- 
sciò il .vicereame, per venire:a gittarsi 
nel vortice della politica» Ha molti ne- 
mici politici,.e lo accusano d’opportuni- 
smo, ma in realtà lo temono. perchè è 
implacabile nemico del. combismo. Però 
ha amici fedeli: e.veri, entusiasti del suo 
ingegno e della sua energia incrollabile, 
Ma il più grande amico che abbia-è sè 
stesso è nulla tralascia ‘per arrivare ai 
suoî flaî, 

Doumarcha 46 anni e se giugerà ad 
assidersi ‘sull’alto seggio dell’E iseo lo 
dovrà alla coneentrazione di tutti i par- 
titi che fanno opposizione al « blocco », 
Dopo la sia rielezione a presidente della 
Camera, le probabilità di uoa ‘seconda e 
più clamorosa vittoria non son poche. 

La Francia che non vuole più oltre 
trionfi massonici e persecuzione religiosa, 
fa. voti per la sua riuscita, 

E colla Francia e per la Francia fan- 
no voti tutti gli. uomini d’ordine, nau- 
seati dal prepotere dei seguaci del blocco, 
degli amici di Falliàres, dei conculcatori 
del diritto e della gistizia, 
  

Alla conferenza di Algesiras 
Diamo qui la lista ‘dei delegati:. 
per la Germania: Radowitz e Tatten- 

bach; 

per l’Austria: conte We!sersheimb e 
conte Coszibrosck; 

per il Belgio: Jostens e conte Beust- 
seret; | 

per la Spagna: duca di Almodovar, 
ministro degli affari esteri, e Perez Ca- 
ballero, ministro della Spagna a Bruxelles; 

per gli Stati Uniti: White, ambascia- 
tore a Roma, e Gumerol, console gene- 
tale a Tangeri; 

per la Francia: Revoil; 
Der la Gsan Brettagna: Nicolson; 
Per l’Olanda: De Testa; 
per l’Italia : Visconti-Venosta e Mal- 

musi; 
per il Portogallo: conte de Fovar e 

conte Martens Ferao; 
per la Russia: conte Cassini e Bach- 

rach; 
per la Svezia: Sager. 

— Vi sono quindi alla Conferenza, oltre 
il Marocco, dodici Potenze rappresentate, 
e tutte hanno due delegati, ad eccezione 
della Francia, dell’ Inghilterra, dell’ O- 
landa e della Svezia, che ne hanno uno 
solo. Il Marocco ne ha tre, e cioè: Mo- 
hamed el Torred, Mohamed el Mokri 
Mohamed el Safar, 

I delegati soltanto assistono alla Con- 
ferenza: non gli addetti. 

Nell’altra. conferenza per le cose del 
Marocco, che si tenne a Madrid nel giu- 
gno 1880, erano rappresen‘.ti i seguenti 
Stati: Italia (rappresentata dal co. Greppi); 
Germania (Soma), Belgio (Auspach), Stati 
Uniti (Fairchild),. Spagna (Canovas del 
Castillo), Franeia (Jaurès), Inghilterra (Sak- 
ville West), Marocco (Sid Mohamed Var- 
gas), Paesi Bassi (Heldewicz), Portogallo 
(Ribeiro), Svezia e Norvegia (Akermano). 

Quella conferenza ne per i precedenti, 
nè per le ‘materie da risolvere, ‘avera la 
importanza della conferenza di Algesiras. 
Il testo della convenzione redat‘> in 18 
articoli, trattava principalmente della'pro- 
tezione che le potenze potevano accordare 
nell'impero sceriffiano, stabilendo il nu- 
mero dei protetti, le modalità, e gli effetti 
della protezione. Più stabiliva le tasse 
che il Governo poteva imporre a proteiti 
e sudditi esteri. |   
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Giornale cattolico del Friuli 
Sonne iuvant anfmos laudes quas carmina fundunt 

    

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 
Quae visit mundum, vinest et ipsa modo. 

4 Parrus Archiep. Utiner 
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La prima seduta. 
Algesiras, 16. — La prima seduta è 

cominciata. Primo oratore fu il duca Al- 
modovar del Rio ministro degli Esteri e 
delegato. spagnuolo. 

Il suo discorso fu nettamente pacifico. 
Seguirono immediatamente il plenipo-. 

tenziario francese e poi il tedesco. Il 
francese Revoil si associa alle nobili pa- 

role di pace dette dal ministro spagnuolo. 
Fguale dichiarazione fa il delegato te- 
desco Radoviez, 
_Il duca Aimodovar sarà presidente 
della conferenza. Fra.i segretari si fanno 
i nomi di Pietro Margerie che è consi-. 
gliere dell'ambasciata francese a Madrid, 
e del direttore del Gabinetto degli Esteri 

spagnuolo. La Germania accetterà volen- 
tieri.tale scelta. La prima questione che 
verrà trattata sarà quella del contrab- 

bando nel Marocco. 
Nella, prima. seduta, Atmodovar ha fis- 

sato questo triplice principio: 
1. Sovranità del Sultano marocchino. 

2. Integrità del territorio dell’ Impero 
del Marocco. 

_3. Principio della Porta aperta. 
Il delegato francese Revoil ed il dele- 

gato tedesco Radovicz dichiaravano, di 
accettare questo triplice principio. 

La seduia inaugurale è più che soddi- 
sfacente, ed è lecito prevedere pacifiche 
e sollecite conclusioni dalla conferenza. 

Note e commenti 
ei e 

Nella bionda A!bione. 

    
Domenica in Inghilterra ebbero luogo. 

le elezioni ‘politiche. Due nomi e due: 

programmi si trovarono di’ fronte: il’ 
signor Balfour, erede della bandiera pro- : 
tezionista di Chamberlain, e il signor 

i 

Ì 

questa massa di stampati alla porta di 
ogni casa e spesso si trattengono in con- 
versazioni di propaganda cogli elettori 
sospettati di parteggiare per il candidato 
avversario. i 

E anche le dame ricche si fanno ve- 

i 
' 

i 
Ì 

dr 

La elezione 

del Presidente 

Domani dunque — così fu decretato 
dere volentieri nei quartieri più poveri : dai poteri costituiti — i rappresentanti 
in magnifici automobili, dai quali scen-: della Nazione si raccoglieranno a Ver- 
dono per andare a portare i fogli di pro- ‘ sailles in assemblea nazionale per dare, 
paganda in ogni casupola, conversando : nella presidenza della Repubblica fran- 
affabilmente colle mogli degli operai e eese il successore a Emilio Loubet. 
accarezzandone i bimbi. 

« 1 vwarii partiti, non escluso fl Labour 
Party,. ben apprezzando l'influenza di 
‘queste visite femminili, hanno fatto grandi 
sforzi per assicurarsi ‘il maggior concorso 
possibile da parte delle signore dell’ari- 

stocrazia. 
Gon: i liberali sono Lady Aberdeen, la 

contessa Carrington, Lady Calebrocke, 
Lady Marjorie Sanelair; i conservatori 
hanno l’aiuto delle quattro figlie del conte : 
Gi Carlisle, di Lady Maclaren, della si- 
gnora Lyttelton, di Lady Talbot e di molta 
altre. 

Lady Talbot, avendo suo marito in- 
fermo, sostiene la lotta elettorale invece 

di lui, pronunziando una mezza dozzina 
di discorsi al giorno, organizzando il Co- 
mitato elettorale e scrivendo articoli di 
polemica nei giornali locali ». 

Impariamo. 
Se dunque, ripetiamo, qualcosa di buono 

vogliamo dagli altri imparare, questo le 
donne italiane devono imparare ' dalle 
donne inglesi. Due volte nof, in questi; 

i ultimi giorni, abbiamo scritto sulia ne- 
cessità che anche le donne — specie le 
signore —— escano dalla loro nicchia e 
cerchino: d’ influire, con quei. mezzi che 
sono-in-loro mano, sull'andamento so- 
ciale. Nelle elezioni non sono più nomi 

Henry Bannermann, rappresentante del |9 individualità ‘che ‘sorgono o naufra- 
partito liberista. i gano; ma sono programmi, ma sono 

La lotta fu accanita e terminò con la | Principi, ma ‘è <il 'destino stesso della 
totale schiacciante ‘sconfitta del signor 
Balfour in una al suo-programma. 

La lotta tra i due partiti venne così 
definita : lotta tra conservatori e liberali, 
in cui questi ultimi ebbero la vittoria. 

Della quale la stampa liberale di tinta 

radico-socialista itzliana mena gran scal- 
pore, quasi i liberali e i conservatori di 
Inghilterra fossero i liberali e i conser- 
vatori d’Italia. Ma s' inganna o approfitta 
di un equivoco di nomi per infondere 
nei suoi proseliti un po’ di sangue, che 
li rianimi per una levata di scudi în 
prossime elezioni tra noi, 

i i questo interessamento non possono, non , Piattaforma elettorale delle elezioni di {1 p : | « parlamentare », composto di venti va- 
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patria e della società che si giuocano. E 
a ciò, francamente, non possono disinte- 
ressarsi i tre quinti della nazione, costi- per scegliere il loro candidato e per farlo 

‘ aeclamare in una riunione plenaria. tuiti dall’ elemento femminile. 

E oggi — per la terza volta — addi-: 
tando le figlie della bionda Albione, di- 

ciamo alle donne italiane: Imitatele. 
Non diciamo loro di scendere în piazza, 

di affrontare i comizi, già; ma diciamo: 

Imitate le denne inglesi néll’azione s0- 
ciale. I tsmpi corrono critici, e tutti — 
in quella proporzione che ci è data se- 

i 
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i condo lo stato e la condizione’ in cui ci' 

troviamo — dobbiamo interessarci. E da 

domenica in Inghilterra fu la grande devono escludersi le donne. 

questione da anni agitata tra gl’inglesi 
e conosciuta anche col nome di impe- 
rialista e antimperialista, Questione che 

riguardava fl libero scambio doganale o 
il protezionismo tra l'Inghilterra e le 
sue molte colonie. E su tale questione 

fu impostata la lotta. elettorale, nella 
quale i protezionisti 0 conservatori o im- 
‘perialisti si schierarono da una parte; e 

| 

j 
| ; i 

i fautori del libero scambio o liberali o” 
antimperialisti dall’ altra. 

ultimi. A 

In questa lotta dunque conservatori e 
liberali inglesi nulla 0 ben poco hanno 
di che vedere coi conservatori e coi li- 

berali di casa nostra: "portano identici 
nomi è vero, ma sotto ‘questi nomi si: 
nascondono principii e’ finalità differenti, ‘ 

Tanto abbiamo creduto ‘opportuno ri- 

levare onde smorzare l'entusiasmo di 
cui i nostri radico-socialisti si mostrano 
invasati per la. vittoria-riportata dome- 
nica in Inghilterra dai fautori del libero 
scambio. O a 

cdi 

Le donne nella lotta’ elettorale. 
.Ma poichè siamo in argomento, vo- 

gliamo qui trarre dalla. campagna ele‘. 
torale testò chiusasi in Inghilterra un 
i: segnamenteo, che potrebbe — anzi do- 
vrebbe +—itornar vantaggioso tra noi, se 
pur qualcosa vogliamo dagli altri impa- 
rare. E l'insegnamento Jò danno le donne 
inglesi alle donne italiane. 

I giornali — ‘tèssendo la cronaca ele’. 
torale-in Inghilterra — ci facevano sa- 
pere checin questa ‘lotta 1’ elemento fem- 
minile aveva gran parte. E scrivevano: 

segnata la distribuzione della immensa 
quantità di circolari, programmi, ritratti 
e fogli volanti che ogni candidato fa di- 
stribuire per elogiare se ‘stesso ed at'‘c- 
care l’ avversario. 

Le donne portano giorno per giorno 

  

in Calabria ed in Sicilia. 

Ì 

, 

Il suo successore .sarà l’ottavo Presi- 
dente eletto dopo la proclamazione della 
Repubblica, ed il sesto nominato dal voto 
del Congresso. | 

Ma, per;uno strano concorso di circo- 
stanze, sarà il primo che le due Camere 

i riunite dovranno scegliere, per rimpiaz- 
zare un Presidente, che ha compito l’ in- 
tero mandato di sette anni, a lui affidato 
dai rappresentanti della N..zione. 

Infatti, il signor Thiers ed il mare- 
sciallo di Mac-Mahon erano. stati eletti 

dall'Assemblea Nazionale. Giulio Grèvy, 
dopo il suo primo settennato di presi- 
denza, succedette a sè stesso. Sadi Garnot 
venne assassinato a Lione dall’anarchico 

Caserio. Casimiro Perier lasciò l’ Eliseo 
dopo pochi mesi di Presidenza, e Felice 
Faure morì repentinamente. 

E’ dunque la prima volta che verrà 
applicato l’articolo 3° della costituzione 
del 1875, il quale stabilisce che il Con- 
gresso debba riunirsi a Versailles per 
l'elezione del nuovo Presidente, un mese 

prima del giorno in cui acade il settennato. 
Per sapere come avviene questo im- 

portante episodio della vita politica della 
Francia, bisogna trasportarsi a Versailles 
onde assistere ai diversi incidenti ed allo 

spettacolo dell’elezione presidenziale. 
Alla vigilia della grande giornata, una 

animazione straordinaria regna sino dalle 
prime ore del mattino mel Palais-Bour- 
bon, sede della Camera dei deputati, e 
nel Lussemburgo, dove ha la sua sede 

il Senato. ita pirtho 
I gruppi d’ogni partito Bi riuniscono 

Poi si parte per Versailles, dove delle 
squadre di falegnami, di tappezzieri e di 
lucidatori hanno già messo in ordine la 
sala del Congresso, la galleria delle Tom- 
be, e l'appartamento riservato al Presi- 
dente del Senato, che, per legge, è il 
presidente dell'Assemblea Nazionale. 

I Congressisti partono dalla stazione di 
Saint-Lazare. Alle ore undici e cinquan- 

tacinque minuti parte il treno, cosidetto 

goni dî prima classe e di due vagoni di 

! Nuove violenti scosse di terremoto Seconda classe. 
A mezzogiorno parte il treno che tra- 

sporta a Versailles i membri del Governo 
Messina, 10. — Alle 1,27 di stanotte si e del Corpo diplomatico. 

è avvertita una sensibile scossa di terre- 
moto sussultorio e ondulatorio 
sette secondi. Nessun danno. 

Reggio Calabria, 16. — Preceduta da 
un fortissimo rombo si è avvertita sta- 
mane alle 1,27 una scossa molto sensi- 

dieci secondi. Gran parte della popola- 
zione, allarmata, si è riversata nelle vie, 
malgrado la pioggia. 
«Mancano ancora notizie dalle provin- 

cie, tranne a Gerace ove la scossa fu 
i violentissima. 

Roma, 16. — Si riceve da Reggio Ca-: 
labria: Preceduta da un fortissimo rombo 

è stata avvertita una scossa di terremoto 

molto sensibile in senso ondulatorio e 
sussultorio durata oltre 10 

Gerace la scossa è stata violentissima. La 

popolazione allarmata si riversò sulle vie 
i malgrado la pioggia. Anche a Villa San 
i Giovanni, a Palmi ed a Santa Cristina” 

i d'Aspromonte si è avvertita una forte. 
scossa di terremoto che ha impressionata 
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la popolazione. 

Un portento della scienza 
o un’americanata? 

Il Daily Telegraph riceve da New York: 

Dopo un anno di cecità totale, il signore 
: Wilson Hafnard, di ‘Washington, spera 

di ricuperare la vista, non coi propri: 
occhi, ma con due occhi di coniglio. Un 
negro che voleva vendicarsi di lui aveva 

| gettato della calce viva sulla faccia bru- 
« Alle donne è în particolar modo ss-. 

É 

| 

ciandogli la cornea. Un chirurgo tolse a 
un coniglio le cornee degli occhi e le: 

secondi. A; 

’ 
' 

1 
i 

Dalla lotta uscirono “vincitori questi i bile ondulatoria-sussultoria, durata oltre 

‘ 

, 

f 

! 

j 

innestò sui lobi degli occhi del malato. ' 
Il'eorrispondente del Herald a Washington 
dichiara che l’innesto ha preso e il ch'- 
rurgo assicura che il malat> potrà vedere 
con l’aiuto di forti occhiali. 

Questo treno non ha che un vagone- 
durata ' salon per i ministri ed uno per i rap- 

presentanti delle Potenze, accreditati 
presso la Repubblica. 

S’iudovina facilmente che una gran 
folla di sfaccendati e di curiosi si accalca 
nei pressi della stazione per « veder par- 
tire » i deputati Nei caffè vicini si fanno 
della scommesse sul nome dei candidati, 

come sui campi delle corse. 
Pare d'essere a Chantilly o a Loug- 

champs, in uno dei giorni in cui si corre 
il gran premio. 
Non mancano neppure {i piccoli vendi- 

tori di mazzetti di violette, che li offrono, 
dicendovi: — Prendetene uno, signore, 
il vostro candidato vincerà. 

Uno di questi audaci biricchini offrì 
con queste parola un mazzetto a Felice 
Faure, che alla sera tornò a Parigi quale 
Presidente della Repubblica. Aveva vinto 
davvero. 

Sotto la tettoia della stazione si chiac- 
ehiera, si ride, si discute da un vagone 
all’altro. I ritardatari arrivano correndo. 

Allorchè si trattò di eleggere un nuovo 
Presidente al posto di Casimiro Perier 

dimissionario, Felice Faure, già prescelto 
a succedergli in una riunione dei gruppi 
parlamentari, giunse in ritardo alla sta- 
zione. 

— Avete perduta la corsa — gli disse 
un suo amico. — Il treno parlamentare 
è già partito. 
— Lo vedo, — replicò Felice Faure, 

evidentemente contrariato. 
Ma poi soggiunse: 
— Dei resto, è meglio così. Essendo 

solo, avrò tutto l’agio di riflettere a chi 
devo dare il mio voto. 

— Spero che farete in modo di ricon- 
durci questa sera a Parigi un buon Pre- 
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sidente — riprese ;a dire l’amico, sorri- 

. dando. I 
E Felice Faure, sorridendo a sua volta 

gli-rispose: I 

— Farò tutto quanto ‘potrò per accon- 
tentarvi, 

Alla sera di quel ‘giorno entrava al- 
l’ Eliseo. 

Da. Parigi a Versailles il viaggio è 
breve. I congressisti chiacchierano e fanno 
dei pronostici. La linea è custodita mili- 
tarmente. Presso i ponti, le gallerie ed i 
Passaggi a livello. fanno la guardia def 
soldati del genio. A Versailles, i magni- 
fici viali della città del Rs Sole, abitual- 

mente così deserti, ‘sono pieni di gente 
freddolosa, che muove verso il Palazzo 0 
verso i ristoranti per farvi colazione. 

‘Dsi mezzodì al tocco l’attività politica 
si contentra appunto in quei ristoranti. 

Vi si ode un ronzio continuo, dominate 
Gi tratto in tratto da una voce che grida: 

— Ebbene, la mia cotoletta? — o da 
un’altra, che chiede: —°‘E voi per chi 
votate? — Cicina è politica vi si trovano 
amiehevolmente riunite. ° 

Nel giorno in cui il Congresso proce: 
dette all'elezione di un nuovo Presidente, 
per rimpiazzare il signor Giulio Grevy; 
un deputato, vestito modestamente ir 
giacca e ‘pantaloni a quadretti bianchi' e 
neri, entrò nella sala di uno di ‘questi 
ristoranti, con fare quasi timido ed im: 
pacciato. Non v'era più posto ‘e. nessuno 
si scomodò per fargliene. Mentre: è. in. 
procinto dî andarsene, alcuni giornalisti; 
che occupatio un tavolo presso. l’uscita, 
lo chiamano, ‘ed eglî può finalmente se- ‘ 
dersi a tavola. 

Poche ‘orè dopo il signor Carnot — 
quel deputato era lui — veniva eletto 
Presidente della Repubblica. ‘ 
© Mentre i membri del Gongresso fanno 

colazione, la folla, stipata nella via Gam- 
betta, assedia la porta che mette alla sala 
delle sedute del Congresso. — 

Un ‘usciere iriflessibile non lascia pas- 
Sara nessuno se non è munito di un bi- 
Blietto, a. rimane fedale ‘alla consegna, 
anche se si tratta di personaggi molte 
noti. i i 

Al tocco, l'immensa sala dell'Assemblea 
Nszionale ‘splende di dorature, di uni* 
formi e di toelette elegantissime. 

Le poltrone sono occupate dai 591 de- 
putati ‘e dai 300 senatori, ma mancz il 
presidente, Mentre ‘lo si aspstta, i binoc: 
coli si appuntano ‘specialmente sulla tri: 
buna diplomatica, ed il nome degli am- 
basciatori corre di bocca in bacca. 

E° il tocco e un quarto, ed il presi 
dente ancora non sî vede. I Congressisti 
cominciano ad agitarsi. Si vedono: svolaz- 
zare per aria, come tanti uccellini bianchi, 

dei pezzetti di carta, cha passano da una 
mano all'altra. Sono le schede del voto: 

Finalmente si cede un.rullo di tamburf, 
i due battenti della porta, che dà accesso 
alla sula, si aprono, ed un uomo in abito 
nere, seguito da. una dozzina di perso 

naggi, si avanza lentamente nell’amieciclo 
fra Gue. file di soldati, che poro dopo si 
ritirano, Quell’uomo cè il presidente, ac- 
compagnate dai membri degli Uffici della 
Camera e del Senato. i 

Nella sala si fa un profondo silenzio. 
Il presidente, che ha occupato intanto il 
suo posto, si alza, e dice con poche pa- 
role, il motivo pel quale è. stato. convo- 
cate il Congresso, dichiarando poi costi- 
tuita l'Assemblea. nazionaia. 

Il silenzio non dura a lungo. Appena 
il presidente ha. pronunciato le ultime 
parale del.suo breve discorso, dello « escla- 
mazioni, diverse» scoppiano come. tanti 
razzi da destra, da sinistra, dal centro, 
dall’emicicio. —., Silenzio! Silenzio! — 

gridano con voce tenante gli uscieri, che 
« +stanuo.intorno.alla tribuna, ed alfine: un 

- «po? di, calma succede» alla tempesta. Il 
presidente ns approfitta per dire: — Ora 
pracederò al voto per appallo. nomivale, 
ca Un., usciera porta PV urna, la. colloca |. 
sulla. tribuna,.e la voiazione avviene se- 
condo il regolamento stabilito dalla Ca- 

mera e dal Senato, par ciò, che si chiama 
dl veto alla tribuna per appello nominale. 
.L’urna è custodita. da uno dei membri 
«dal Congresso. estratto ca. sorte. per com- 
piera l'ufficio di « scrutatore ». — 

_ Uno.dej segretari dell’ufficio della pre- 
vridenza n° alla. sinistra del. presidente, 
ed ha dinanzi .a sè un paniere pieno di 
«palle di bosso. Un altro segretario, a de- 
.atra, è incaricato di custodire una scatola 
«Givisa in.tanti scompartimenti, di cui.si 
vedrà in seguito a quale uso è destinata 
nella votazione. 

Allorchè fl votante ha salito i gradini 
Gela tribuna, tenendo. in mano.la sua 
«scheda. piegata, .il segretario incaricato 
della custodia delle palle, ne toglie. una 
Gal paniere e gliela consegna. Ed a sua 
volta il votante, dopo di aver messo la 
sua scheda nell’urna, consegna la palla 

«al segretario a.destra, che la lascia ca- 
dere in uno scompartimento della scatola, 
Allo spoglio di veti, il numero delle 
palle dev’ essere. eguale .a. quello delle 
schede. Se.il numero non è eguale, la 
votazione è nulla e bisogna ripeterla. © 

  

. Nella votazioni alla tribuna st‘estrae a 
, sorte da lettera che avrà il privilegio di 
. inaugurarla. i È 
i Per l’eleziona di Sadi Carnot fu la let- 
, tera P.; per quella di Gasimiro Perier; 
: 6 la seguente di Felice Faure fu la lst- 
tera L.; l’elezione dol signor: Loubet. 
principiò con la lettera D. 

La lettera estratta» viene: seritta sopra 
«un. cartello.appeso.alla tribuna. Quando 

hauno votato tutti quelli il cui nome co-. 
mincia con quella lettera, l’ usciere toglie 
il cartello \e ne appende!un altro: con la 

lettera (seguente. Questo. cambiamento di 
cartelli eccita d’ilarità degli spettatori, 
che emettono degli.«ahb»:.e degli ««:0hl» 

di soddisfazione. 
Terminata:la votazione), gli-scrutatori 

fanno; lo speglio.:dellè» schede. HI mos 
mento solenne si ‘avvicina, Nella galleria 
delle Tobe, — attigua alla sala; —che 

deve il:sus nomea agli innumerevoli: busti 
dei grandi uomini:che contiene;»s8’ innal- 
zano dei clamori chelaumentano ad ogni 
istante. Il risultato è. già:nioto; Daputati, 

senatori, giornalisti «si precip'tano, spia= 
gendasi. ‘ed vurtandosi).-verso da: porta. 
Tutti si affrettano ‘a iraggiùngarecil.loro 
posto, spoichè nessun vuol «mancare nella 
sala, allorchè il presidente del Congresso 
pronuncierà' la frase sacramenta!a : 

—;Ho' d’orare:dì partecipare all’Assem- 
blea Nazionale :il'risultato della votazione 
perol’alazione. pal. ePresidente: della, Ras 
pubblica, DI 

“E; dopo di''averletto:i numeri.dbi voti, 
soggiunge con voca forte e commossa; 
— Il signore (a qui:segue il:nome. del- 

| l’eletto); avendo ottenuto la. maggioranza 

‘ dei. suffagi; è proclamato Pri sidente 
| della Repubblica per» un. periodo di sette 
i anni, 
| Un breva.silenzio (succedoa queste. pa- 
role; ma poi scoppiano subito gli applausi 

e gli evviva. Lo spettacolo: ‘èeterminato ; 
gli spettatori ele spettatrici delle.tribune 
si alzano. Nell’immensa sala, ormai quasi 
deaerta, non si cde che. il. rumore.dalle 
seggiole.che si spostano; ei. quello. della 
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gente. che chiede vansiosamente nella 
guardaroba vicina il cappello o il sopra- 
bito o îl bastone. | tn 
* Ma.la galleria delle Tomb? è di nuovo |. 
affollata; Dopo la proclamazione del voto; 
il presidente dell'Assemblea e l’ufficio 
della presidenza, come pure il presidente» 
dal Consiglio dei ministri ed i ministri, 

fsi recano nel gabinetto del presidente 
dell’Asssmblea, dove li attende fl nuovo 
eletto. Il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, prende dalle mani del presidente 
dell'Assemblea. il. processo ..verbale della 
seduta del Congresso e lo legge al nuovo 
Presidente, a’ Quale poi lo consegna; ri- 
mettendogli in pari tempo, con'un di- 

scorsa ad hoc, i diritti, le prerogative è 
le cariche del potera esecutivo. Il nuovo 
Presidante riceve gli omaggi dei senatori 
e_depufat!, ed intanto suona l'ora della 
parteuza per Parigi. © vi 

Preceduto dagli uscieri è seguito dai 
i ministri, il Presidente, circondato dagli 
ufficiali superiori appartenenti ‘alla Ca- 
mera ed al Senato, attravorsa la’ galletia 
tra i soldati che fauno spallfera e gli pre- 
sentano le armi. I, tamburi battono, le 
trombe suonano nella corte d’onore, e vi 
ethaggiano i comandi militari. Lo spet- 

i facolo è imponente e impressionante nella 
sua semplicità. Per quanto ‘sta forte «d 
abituato alle vicende della politica )’ uo- 
mo sul quale si concentrano in quella 
istante tutti gli sguardi," non può non 
sentirsi commosso. Casimiro Perfer non 
tentò di trattenere le ‘lacrime che gli 
sgorgarono dagli occhi. - 

Nella gran corte d’onore del celebre 
palazzo, un landau a tiro a quattro at- 

tende il suo Capo dello Stato per con- 
durlo all’ E isso. 
‘Ma fdue ultimi presidenti, Felice Faure 
ed il signor Loubet, non si attennero alla 
tradizione e vollero ritornare a Parigi in 
ferrovia. Folice Faure temette di giun- 
gere all’Eliseo coperto di polvere, ed al 
signor Loubet parve che nel mese di feb- 
braio facesse troppo Duio ‘per tornare in 
carrozza da Versailles a Parigi. 

  

 Sandaniele 1a 
t si; im ntai 16 gennaio... 

Verso la».tine.della questione. Ospedale: 
I-lettori saranno anche sazi e per la 

‘cronaca e‘per i discorsi uditivin tutta la 
Provincia, :della questione «Ospedale: 
vedendo ancora «articoli in «proposito ci 
dirà. più d'uno» Oh finitela.una volta, 

  
altrimenti ‘vi. : apostroferò col. terribile 
Alighieri: sì 

Godi'- Sì Daniele:+ ‘poiché seivsì ...... 
Che per ‘mare e ‘per terra batte Vale 
E per - le» bettole =«il nome «tuo ssi spande, 
Hanno» piena ragione tutti: coloro «che 

informati dei fatti mostri; così ci iripren: 
dessero. Ora:peròrsi diano. :.pace; chè .si 
volge alla: fine e per tale: motivo. rite- 
niamo doveroso guardare serenamente 
in faccia la incresciosa questione mantre 
banedetta e maledetta cada. 

- Boi.mosi di... | pi pa TA 
Dal masse. di agosto anno decorso è 

questa parte questa popolazione ha subìto 
1 nti.scosce, si è agitata convulsamente 
ai soffio della. giusta: esigenza. di. avere 
luce e giustizia} al soffio: di bassi odi par- 
sonali, di partiti, di. pettegolezzi, di arti 

provavano; non tutti mantennero il con- 

focata, parta della ‘popolazione fù sempre 
lì ad alimentare è dall’uo canto il fuoto 

della giustizia è dall’ altro il'‘fervore del- 
Pedio. da 

i Dopo:sei most.» cadde 
\eFu fatta» lav lucarevlaigiustizia: parlò. 
Disse ‘che’ all’Ospadale faceva bisogno. di 

contrelli insomma .di un. mutamento bu- 
rocratico, essendo;il sistema amministra- 
tiva di, prima troppo incerto, fiduciario, 
illegale, tenuto in. uso fino. all’ altro. feri 
non, perchè — quasi sacco. forato — of- 
{risse maggior agio alle unghie rapaci, 
ma... perchè..era..quello il ‘sistema natu- 
ralmente:e dafpoco formato. dalle. Am- 
ministrazioni passate: queste non avendo 
nemmancò una ventina di ricoverati si 
‘interessarono ‘dal’ piccolo istituto | come 
di ‘una seconda famiglia: ‘questa Uerebbe 
incredibilmente, ma'‘il. ‘concetto Amii. 
nistrativo non fu'cambiato:nè dal ‘persò- 
nale: del Consiglio» nè  dall’Autorità” su 
periore. 3 biray A organ 

“La » giustizia quindi. innovò; 5 riformò 
ma non.colpì; dubitando che: la (sua sen- 
tenza di. condanna, avesse: avuto. a. riu- 
scire la (sentenza. di. Pilato \esterrefatto 
dal. crucifige popolare ;, dubitando — come 
Ja .stampa.non di colore di sacristis, parla 
veemente.in. questi :giorni — che la .in- 
chiesta Magaldi. sia stata, fatta. non senza 
imparzialità e con lenti d’ingrandimento.   

"DALLA PROVINCIA 

ficiose dicerie. Era da farsi un’inchiesta. 
sull’Amm.. dell'Ospedale: fu. incomin-. 
ciata; proseguita; tutti giustamente ap-: 

tegno decoroso di attetidera l’operato del-' 
l’ inquisitore e ‘del Tribudale. Tavees tal. 
pretesto che ogni’ cosa, sanza il chixsso: 
incompeste dimostrazioni si ‘sarebbe sof- 

uns inchiesta, di. un. regolamento; idi.ua {7% 

nuove +sistema, di..Amministrazione . di |" 

  
  

Personale. 

Il cavi Magaldi ha' ceduta il' posto ‘al- 
l'avv. co. Gino di Caporiacco til Consi- 
glio: d'’Ammi: non'è ancora nomittato tun 
impiegato nuovo sig. Stefano Martina hal 
ha preso:l’ ufficio: del Segretario : ‘dalla 
porta «dell’Ospadale ‘sono usciti per s0- 
spensione. detta indelicata. da molte per: 
sone.serie imparziali. due ‘impiegati, il 
Segretario ed. .il Capo. Infermiere ed è 
uscita già molto addietro la Madre Vi. 
caria Suor, Claudina, donna sulla cui alta 
fronte di Ancella.di carità non rimarrà 
pur una zacchera del fango lanciatole. di 
ingiustizie anuministrative, mentre rimar- 

ranno vivi nella storia dell'Istituto i vari 
lustri di attività più che virile, di solle- 
citudine, di abnsgazione, di gioie a di 
amarezze, passata nella stima e nell’affetto 
dei superiori e dei ricoverati. Io m'im- 
magino di vedere quell’anima esacerbata, 
offrire all’ ispiratore della sua vocazione 
lo strazio della pena immeritata è pre- 
gare per il bane'di quel Pio Luogo, dove 
i suoi lunghi benefici servigi le ‘matura! 
tono il tristissimo compenso. 

1 Post nubila. 
Corre adurdgha ‘alla nuova vita rago- 

lare 1’ Tatituto® di questo Ospsdale-Mani- 
tomfo rinuovellato ‘gli “auguriamo 
dapo l’infausto periodo cha trascorse — 
@ per la correttezza dell'Amministrazione 

oper la bravura @solerzia’ dei i‘curanti 
professionisti medici e chirurgo ‘(ev'per 
l'assistenza delle Ancelle ed lservizio 
diligente -deglicinfermieri e.periilifavore 
di tutti i buoni. possa Crescere.e miglio- 
rare.e diffondere il bel nome già acqui- 
atato e per. un momento-oscurato; di uno 
dei, più distinti | Luoghi di. Salute. .della 
Provincia. delta. 

Codroipo Li aao 
la 17:igennaio: 

simob si «Grave furto. ta 

(Per: telefono). hnidgni at solo 
Questa notte ignoti penetrarono. nel 

negozio della modista sig.na Pradet Elisa, 
sito in mezzo del paese, vicino alla piazza 
maggiore è fecero repulisti di tutto, la- 
sciandu solo la macchina da ‘cucire, ‘forse 
perrhè ‘troppo pesante. Il ‘darino ‘è di 
circa ‘tre mila lire. In' paese ‘oggi non si 

«parla d’altro. L'autorità indaga. 
na Ilovigile vide: stamane «per'tempo idua 
ndividui .con-figotti.che andavano verso 
il ponte, ma:perchè solo e-distante nulla. 

potò: fare... «. amaliali soirot ella Molgni: 
tor «Ampezzo. (sx 
ai Sa 15° gennaio. 

‘vPiooolo teatro di ‘educazione. 
: Ins un'aulavdi questo: Asilo: vInfantile, 

ridotta ad elegante teatrino, «dai fanciulli 
del. Gircolo (Ricreativo. si.-diede ieri. sera 
la prima rappresentazione del carnovale. 
La scopa (monologo), I.visitatori del pre- 
sapio (dramma), La lira. del poeta. (boz- 
zette), ebbero da qusi minuscoli. attori 
una interpretazione inaspettata. Presto si 
darà La figlia di Galileo @ L’uove, due 
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Fillero, |» — 
Le nuove souole, | 

Intendo parlare della scuola professio- 
nale femminile di taglio. e di cucito e 
della scuola per la lavorazione dei vimini. 
Ambedue hanno fatto ormai passi da 
gigante, meritandosi giustamente il favore 
del pubblico. i 

Resia 

Il sindado, 
, Il Signor, Antonio. Giusti che ebbe a 

far bella mostra di tè nel tempo che 
resse i destini di questo comune come 
facente funzioni di Sindaco, oggi ha la 

15 gennaio. 

soddisfazione di veder apprezzata ‘la ‘sua’ 
onestà, equità e saggiezza ‘e di vedersi 
definitivamente e ufficialmente confer- 
mato nella carica onorifica che tenne 
provvisoriamente dopo la morte dell’uitimo 
Sindaco effettivo Signor Pistro Colussi. 

Le diverse frazioni. di questo vasto 
Comuna molto si attendono dal neo-eletto 
ed egli, cui non manca mente e cuore, 
egli, che con larga-e.incomparabile ve- 
duta, mercè l’intelligante cooperazione e 

\il valido appoggio di coloro che l’assi- 
steitero e l’assistono nel. governo muni- 
cipale, seppe aprire a questa amena valle 
una nuova via di prosparità e di mate- 
riale benessere.pel. progettato taglio dei 
:lussureggianti. boschi d’Ucea. e per Ja 
conseguente utilizzazione delle acque del 
Barman, egli, dico, saprà tenersi. all’al- 
tezza dell’universale aspettazione e dare 
al comune nuova vita. e all’intiera val- 
lata quell’impronta di modernità che 
spira altrove. ‘© © è 
Gà si hanno dei buoni progetti în 

questo senso, come îl progetto di’ strade 
carrozzabili, di ponti-etc;, e ti spera perciò 
che la carriera del sindaco Giusti ‘inav- 
gurata prima d’orà brillantemente ‘abbia 
a portare a Resia a un’ nuovo’ grado‘di 
progresso e far ‘così epoca negli ‘annali 
di questo comune. Come preva di quanto 
assetisco, osservo ‘che quest'anno appunto 
in' vista.dei «grandi ‘lavori, cui (si darà 
principio in primavera, e quindi in «con> 
(seguenza del maggior consumo chelverrà 
certo procurato da un aumento. di: perso- 
nale; il (dazio di. qui che fruttava ilire 
3600, da quest'anno in:.poi..ne. frutterà 

1 9800;.6 questo è.già. non. poca cosa pel 
bena pubblico... Mi. auguro. che questo 
comune possa correre. a. grandi passi la 
via intrapresa e al signor Giusti che vi 
presiede auguro che con serenità di mente 
ed. equilibrio d'animo possa realizzare 
tutto quel piano d’azione che egli intende 

questo paese. Il popolo resiano gliene 
sarà grato e saluterà con entusiasmo 
quel giorno in cui lo vedrà fregiato della 
Croce della Corona. d’Italia: 

Paularo 
Me1048 gennai). 

Pro emigranti, 
In questi ‘giorni fu qui*'l’instancabile 

D. Natale Longo, il quale-‘tenne mella 
chissa parrocchiala un breve, ma succaso 
corso di.confefènzs sui temi: /Santifica- 
zione della festa — bestemmia: e ‘ubbria- 
chezza. «n i 

Il dir facile © la praticità dell’oratore 
attrasse, numeroso. uditorio, .che ascoltò 
molto. volentieri e confidiamo che .la.se- 
mente. non. sia caduta su.terreno inutile, 

i Funerali. 

Oggi ‘anche Paularo ha , voluto: dare 
una prova d’affetto al testè defunto Don 

esercitò. qui-il. sue sacerdotale ministero. 
La chiesa. era (parata interamente a 

lutto indevinato catafalco. Alla messa di 
requiem, cantata in Gregoriano sotto. la 
direzione del M.* Don Giuseppe: Dorigo, 
presenziavano numerosi sacerdoti amici 
del defunto, le reppresentanze municinali, 
la scolaresca al completo e largo con- 
corso di popolo. 

«Li inesauribile D. Natale Longo, accen- 
nando alle doti del defunto, prese occa- 
sione di parlare sul ministero del sacer- 
dote e l’enore che gli si deve. La fun- 

i zione. riuscì inappuntabile e devota è 
prova che a Paularo non'è spenta la 
memoria del. buono e' colto D.' Leonardo, 

"- CCIIONIA 
°.  Ragogna 

— 14. gennaio. 
Festa religiosa. Pr 

Dopo un’aspettativa di molti anni, oggi 
finalmente la piccola frazione di Viluzza 
ha ‘avuto‘la soddisfazione’ di avere una 
festa solenne“che certamente farà ‘epoca. 

Ecco di che. si tratta; ESTE E 
Abbiamo-avuto: quest'oggi l’encennia- 

mento ‘di'uninuovo ‘ostensorio ‘della pre 
miata Ditta Bonanni: della. ‘vostra ‘Città; 
a Itale):scopo:rtutto: il; paese lavorò. con 

{ entusiasmo iper. decorare dle vie ;.sorpren- 
dentered artistica “una Torra di metri)16 
di altezza innalzata. nel centrodella: piazza 
sotto la ‘quale: fl Sacerdote: impartì; la 
Benedizione sadeun:: immenso popolo. E” 
questa la prima: Processione :solenne-che 
si.vide.in questa Frazione. Non.mi fermo 
a. descrivere gli. archi: maestri. decorati 
con: bandiere e. palloncini. Terminò man- 
dando un. plauso, sincero .e, ben. meritato 
ai frazionisti di Viluzza che vollero, ono- 
rare degnamente Gesù nel SS. Sacra-   merto dell'Eucaristia. Xx. 

  

‘nuovifsimi e originali lavori del prof.. 

spiegare pel.progresso è per l’utilità di! 

Leonardo Da Pozzo, che per. circa 12 anni 

  

Cercivento 
16 gennaio. 

Novello - parro00. 
Verso gli ultimi’ dello‘ scotso mese 

venne eletto a: parroco.-del rostro paese 
. il molto rev, don. Luigi Zuliani, che fu 

lano-maestro. La'popolazione appena ebbè 
notizia della nomina, si recò in massa 

| ad incontrare il noveilo pastore; ch’erasi 
| recato a Comeglians. L’egregio nostro 

; sindaco lesse all’eletto un affettuoso in- 
dirizzo, ed in, mezzo alla comune letizia 
dei Luigi ‘fece ritorno «nella sua ceno- 
nica. 

  

Rivignano 
15 gennaio. 

Lotteria. Sesto elenoo; 

Patazza Maddalena ‘da’ ‘Rivarotta. live 
3:00::— N. Ni Tappeto tureo peretavola; 
+ ‘Direttore del Patronato ‘0p.‘femminile» 
udinese e: fitandiere di Rivignano: pezza: 
di tela di filo per biancheria da camera; 
metri.30:.— M..R;.-Parroco di Muzzana; 
lire 5..—.Dol.Giudice Irene: servizio di 
liquori per: sei persone. — Raffin:Carlo:. 
due. bottiglie.di. vino.vecchio. — Malatia 
Romano: sciarpa ciniglia,..— Sgobaro,. 
Alice da Udine: fazzoletto di seta colo- 
rato. — .Vizzon.Maria Ved.. Biasoni: tre 
bottiglie cognac marca-ire stelle. — Loca-. 
telli .Filomena.ed Anna; spilla d’oro con. 
corallo. — Maria Gori-Feruglio: gentile. 
alzata per fiori e frutta. — Bossi Luigia 5 
bellissima lampada di petrolio, Anfora 
di terra refrattaria per conserva di vino 
e acqua fresca. - Bsarzi Fragcesca: splen- 
dido sortout in traforo Completo. — Con: 
tessa Irma di Codroipo: cornice “con la 
immagine in metallo della B. .V/ in alto 
rilievo. — M. R. Fornizzi sac. Giovanmi 
di Palmanova: tabacchiera in argento. 

 M. Ri Mantoani: sac. Bortolomio: da Pal- 
manova: alzata ‘in metallo con. figure 
mitologiche in. cesello,.— Rsffin Luigi: 
servizio completo di caffè per 6 personei 3 
— Giulio, Luigi: portafiori in porcellana; 
— «Maria Baarzi-Venuti da Gividale : gen- 
tile. valigetta in pelle. :— Stroili. Teresa 
ved.- Levis da Milano: splendido calamaio 
d'argento. — Italia Gori-Tomada da Mor- 
tegliano: grazioso album, stile Marealo 
per fotografie. 

Il Prevosto sentitamente ringrazia i 
gentili oblatori e fa noto, dietro consiglio 
di autorevoli persone,.che»la lotteria fu 
rimandata a tempo da determinarsi. 

Campoformido 
1 15 gennaio, 

Tnoendio.. 
Questa notte alle 12" .si sviluppava un 

| incendio nella stalla di certo Damiani 
Alessio. Per fortuna fu presto circoscritto 
e spanto dal pronto accorrere dei paesani. 
La stalla e sovrastante fienile, unica parte 
di locale risparmiata da altro incendio 
la scorsa estate; \aridarono» distrutti con 
un, danno di.circa, 600. lire, coperto però 
da assicurazione, Come. si vede il cattivo 
diamante ha, voluto prendersi una rivin- 
cita. 

Pure questa notte. giungeva notizia per 
espresso dalla Germania della morte co:à 
avvenuta in seguito a pneumonite di tal 

era recato da un mese appena in cerca 
di lavaro, lascia moglie e due teneri 
bimbi nella desolazione. 

Orgnano 
16 gennaio. 

Episodi d'aocattonagglio felice. 

La sera dell’Epifania, in Nsspoledo, si 
pi.sentava alla famiglia Ferro un men- 
dicante che dalle esterne apparenze po- 
tevasi giudicare estenuato dell’inedia; 

Richiese e-gli fu' concesso 1 alloggio 
ia un cantuccio della stalla. Dimandato 
se tenesse fiammiferi ssco, negò ripatu- 
tamente; .per.cui dalla famiglia, rassicu- 
rata, fu. lasciato, circa. alle ore-8, che so- 

| noramante, russava, sepolto nella. paglia. 
A. notte avanzata; rincasando uno dai 

Ferro, vide dalle finestre della stalla una 
languida luce. Sospettò che il mendicante 
tentasse qualche brutto tiro, corse all’ u- 
scio, si sforzò di aprirlo; ma questo pa- 
reva inchiodato; chiamò, minacciò; ma 
nessuno si facea vivo all’interno. 

Accorsero gli altri fratelli svegliati a 
tanto baccano, sforzarono l’uscio e tro: 
varorono il mendicante che tutto estere-. 
fatto, brancicando come un cssesso teù- 
tava nascondere qualche cosa... Erano 
biglietti ‘di ‘banca simmetricamente di- 
sposti ‘sur ‘un mucchio di paglia, tanto da 
farlo sembrare “una vetrina ‘di cambio» 

sorpassare le'2000 lire. © 
#: La. mattinarseguente; prima’ ‘che’ nes 

dicanteavea: preso il volo; asciando però 

scolando.la paglia ove‘egli avaà,.. vegliato, 
fu .trovato..un.rotolo.contecenta-circa 356 . 
lire in..biglietti.da:5 eda 10. .: 

municipale. ove attende l’antico padrone. 
ec Dicono che i.biglietti costituenti il ca- 
Pitale del mendicante. fossero tutti d’ un 
colore. oleastro, segno certo che i! povero 
‘uomo,non trovando modo.di usufruirne 
altrimenti tentava di assimilarseli per   mente e spesso sul nudo petto ? G. 

| per cinque-anni, fra. noi, quale cappel- 

a. Ci 

Gio. Battista Plazzotta. Il poveretto vi si 

valute. La somma al dir 'dei Ferro dovea - 

suno di.famiglia si. fosse alzato il'menì 

traccie della ‘sua..; miseria. Diffatti, rime» - 

e La;somma venne depositata. all’ufficio 3 

processo d’ osmosi, comprimendoli forte- 

190: 
cari 

bim 
per 

loro 

sei 

‘que 
stati 

li n 

preg 
com 

bini 
turp 
Mti 
ciùl 

F 

fede 
bast 
sté | 

fio; 
‘vera 

e qi 
non 
lavo 
of» 

ind 

sia 
zion 

veni 
il f 

8091: 

Mag 
gon 
fiori 

vera 
col. 
nale 

ghic 

mai 

nios 
pret 

L 

Gua 

ch; 
lasc 

Dis 

In. 
ven 
BH 
ucc 

cide 

due 
i di 

risp 
ciar 
tino 
per. 

lui. 

ato 

dut 

che 
dut 

col) 
pre 
cesi 
am 
zio1 
del 
ger 
im] 

sia 
ser 

Udi 

T 
dal 
chi 

zia, 
ren 

ma 
pici
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Mandano alla Difesa da Chiavenna (prov. 
di Sondrio): 

Per mostrare quanto sia ferace di no- 
bili concezioni lavmente feconda dei so- 
cialisti veneti; basti accennare all'articolo 
pubblicato sul Giornaletto quotidiano del 
Veneto socialista di lunedì 2 dicembre 
1905. In quell’articolo intitolato: Oh; la 
carità dei preti si dice: 

«1. che i preti raccolsero i poveri 
bimbi calabresi superstiti al terremoto 
per una vana stentazione e senza alcun ‘ 
loro sacrificio; 

2. che a Chiavenna (prov. di Sondrio) 
sei fanciulli calabresi: .sono fuggiti. da 
‘quell’Orfanotrofio dei preti ove erano 
stati ricoverati; 

3. che i cristianissimi precettori (preti) 
li maltrattavano, li facevano lavorare e 
pregare 16 ore al giorno, facendo in 
compenso patire loro la fame; 

4. che qualcuno di quegl’ infelici bam- | 
bini (calabresi) sia stato sottoposto a delle 
turpitudini da parte di qualcuno dei so- 
liti preti... i quali....amano .molto i fan- 
ciulli!» Sa 

Fin quì l’articulo; per mostrare la mala 
fede, la falsità e la perfidia del quale,; 
basti il dire 1) che a Chiavenna non esi- ' 
ste e non esistette mai alcun Ocfanotro- ‘ 
fio; 2) che non sono ‘e non farono rica- 

‘ verati (a Chiavenna) fanciulli calabresi 
e quindi i preti precettori di Chiavenna : 
non potevano nè maltrattarli, nè farli 
lavorare; e pregare per i16-ore ‘al giorno | 
e far loro patir la fame e tanto meno 
indurli a turpitudini. 

Noi non sappiamo da quale officina 
sia uscita la calunniosa e falsa insinua- 
zione a carico dei preti precettori di Chia- 
venna, ma è facile immaginarlo... come 
il famo indica il fuoco, così l’organetto 
sodialista veneziano fa eco a tanti organi 
maggiori o minori socialisti che intin- 
gone la loro penna nel luridume per in- 
fiorire fatti non mai esistiti. Ma è proprio 
vero che non tutta le ciambelle riescono 
col buco. credevano i redattori del Gior- 
naletto di. manipolare un manicarotto 
ghiotto pei. secialisti, supponendo fatti 
mai esistiti e lontani, gettando calun- 
niose e luride insinuazioni a carico del 
preti lontani... ma-il colpo falì. 

Le prove non sono troppo palmari.. 
Guardi îl Giornaletto e si ricordi bene 
ch; Tanto va il gatto al lardo fiachè ci 
lascia lo zampino. 

  

Disordini e conflitti in Ungheria, 
Nagy Szollos, 16. (Comitato Ugocsa) — 

In ocsasione dell’elezione dal giudice av- 
vennero grandi disordini viel villaggio di 
Bike. La gendarmeria sparò sulla folla uccidendo 6. persone, La folla rispose uc- cidendo due gendarmi e ferendone altri 
due. Sono arrivate trubpe 
i disordini; PD® per reprimere 

Al “Berico, 
risponderemo coma si con 
ciando da domani, L’allegro foglio vicen- tino crede di averci colto in trappola per... mancanza di memoria; ed è caduto 
lui... per mancanza... di buon senzo. Que- 
ato intanto! 

viene, comin- 

I) Telef no del OROOT TO ) 
porta 11 numero 209 

Cronaca: cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 18 — Cat. s. Pietro, 
Fiere è mercati della provinoin 

Sacile, S. Daniele, 
SEMINA AO SARRI NIIA 

Cose della Giunta. 
Ieri mattina..la Giunta tenn i e una se- duta per trattare sul bilancio patinato 

Uline, Portogruaro. 

che verrà presentato nella prossima gss- duta consigliare, 

Per l'ampliamento 
della nostra stazione. 

i La locale autorità comunale, d’accordo colla Camera di Commercio hanno fatto presente all’ Ispettorato ferroviario la ne- cessità di provvedere al riordinamento ed ampliamento dei locali della nostra sta- zione in modo cha rispondano ai bisogni ea movimento dei passeg- ; alle esi i esigenze igieniche degli 
In tale istanza. .si chiede inoll ì inolt sia costruita.-una-nuova AAA servizio merci e che si pensi finalmente ad istituire il doppio bi 

Udine-M:stre. Pplo binario sulla linea 

Teatro Minerva 
DES ù; FREGOLINA, 

n-trionio quellu-dijeri sera Î dalla minuscola trasformista Mia no chiamata, e non a torto, la più perf. tta Ri diFregoli. ° on è possibile ridire .ton. uanta € zia, eleganga e biricchineria Di ji pa endere tutti { numeri del programma: e men sen pochi] 
ui ai monologo di presentazi SRCA, dalla te Via al'EWrclo si piccola Fregolina seppe tener ‘desta la 

turiosità del pubblico, che la seguiva con 
sempre crescente interesse, applaudendola 
calorosamente. 

j Questa sera nuova rappresentazione, 
con programma variato. 

} Prezzi: Platea L. 1.00 — Loggione 
«cent. 40. 

Cronaca mesta. 

I solenni funebri del prof. Nallino. 
Stamane alle.ore nove ebbero luogo 

i solenni funebri del prof. cav. Giovanni 
Nallino, e riuscirono una solenne mani- 
festazione di compianto e di affetto da 
parte della cittadinanza. 

Il lungo corteo era così composto: In- 
segne religiose, fanciulli della Scuola e 
Famiglia, Scuole elementari, Istituto Ra- 
nati, Istituto Tecnico, Scuole Tecniche, 
Ginnasio, Liceo, Glero salmodiante. Viene 

. poscia la bara portata a spalle dagli al- 
i lievi del defunto professore. Reggevano 

i cordoni: a destra il sindaco comm. 
Pecile, il deputato prov. avv. Plateo, l’avv. 
cav. Cappellani presidente dell’Associa- 

-zione-agraria; -a-sinistra il preside del- 
: l’Istituto cav. Misani, il cav. Vitalba 
Cons. di Prefettura e il cav. Battistella 

| provveditore agli studi. Facevano ala al 
feretro i collegiali del Gabelli. 

Seguivano la bara una stragrande quan- 
‘ tità di persene, professori, signore, rap- 
! presentanti di enti cittadini, amici ed 
, ammiratori del defunto, 

Dopo le es:quie in Duomo, formatosi 
nuovamerte il corteo, si diresse al Cam- 
posanto. 

Ferita accidentale. 

Gerto Pietro Gharrars d’anni 58 da Ci- 
| vidale, venne medicato ieri all’ ospitale, 
; da una ferita da punta ‘e taglio alla re- 
gione esterna dall’avambraccio destro ri- 
portata accidentalmente. Guarirà in dieci 
giorni. 

i 

} 

i 
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Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 15 
| gennaio 1906 - 

Azioni. i 
Banca d’Italia L. 1278.50 
Ferrovie Meridionali » 725.— 

» Mediterranee » 446 — 
Società Veneta ._.» 10925 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 
» Meridionali » 30925 
» Mediterranee 400 » 503.50 
» . Italiane 3 09 » 357.25 

Credito com. prov. 33/40;0 = » 50125 
_ — Uartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 501.— 
» Cassarisp., Milano 40,0 » 506.— 
® = »i » 90,0 9 516.— 

» Ist. Ital, Roma 400 » 504— 
>» » » a 41200 » 519— 

Cambi (cheques -s vista), 
Francia (oro) L. 100.13 
Londra (sterline) » 25.15 
Germania (marchi) » 12304 
Austria (corone) » 404.63 
Pietroburgo (rubii) » 26226 
Rumania (lei) e 98.40 
Nuova York (dollari) » 1543 
Turchia (lire turche) » 22.86 

Dottor la Zapparoli specialista per 
"le malattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Gli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio; naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo «in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 
SIOEMETIOSEP corn 

Corriere commerciale 

Fiera di S, Antonio. 
Buoi entrati 710: 
Venduti. 90 paia a L. 620, 760, 842, 

920, 985, 1000, 1120, 1145, 1180, 1195, 1200. 
Vacche entrate 885: 
Vendute 380 a L 180, 220, 252, 265, 

271, 284, 320, 348, 362, 402, 440, 490. 
Vitelli entrati 635: 
Venduti 292 a L. 84, 90, 117, 149, 160, 

174, 180, 196, 202, 244, 220, 250, 264, 
271, 300. 

Cavaili entrati 271: 

  

  

Asini entrati 28:00 
Venduti 4 a _L. 417, 48, 80, 100. 

SERRE Pre ina cent fai prc 

  

Peialiarezit 

Cassa Rurale di depositi e prestiti 
di S. Andrea Apostolo 

IN S. ANDRAT.DI TALMASSONS 

Società Cooperativa in nome Collettivo. 
Nel giorno 8 Febbraio ore 1 pom, ver- 

rà riunita l'Assemblea generale dei Soci 
nel solito locale ( Gasa Canonica) per trat- 
tare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Relazione dsi Sindaci; 
2. — Discussiona ed approvazione del 

Bilancio; 
— 3. Limite massimo dei prestiti passivi; 
4, — Fido massimo da accordarsi a 

ciascun Socio e interesse da pagarsi; 
ò. — Nomina delle cariche scadute; 

‘6. — Comunicazioni della Presidenza. 
S. Andrat, 14 Gennaio 1906. 

Per la Presidenza 
A. MION. 

wB. — I Soci che mancheranno a deta 
adunanza senza veruna giustificazione   
iO 10 a L. 75, 90, 105, 190, 220, 

verranno puniti colla multa di L. UNA. | 

     

     

     

     

       

DI DON UBALDO PLACEREANI 

Siamo lieti di poter. annuziare che ai 
primi del mese venturo si darà nella sala 
del Collegio delle signore Zitelle l'Opera 
nuovissima: Faustina, per canto e grande 
orchestra, del Maestro Don U. Placereani. 
Quest'opera sacra non ha di comune col- 
l'Oratorio S. Faustino che il nome im- 
posto dal Maestro, quale grato ricordo 
del favore che incontrò col suo primo 
Oratorio. Ci dicono che il Maestro ha 
fatto gran passi nelle vie dell’arte, onda 
l’opera di proporzioni grandiose, si pr:- 
senta in tutto !o splendore dell’arte mc- 
derna e tavolozza orchastrale. i 

Le prove sono a buon puata. Vi. saro 

cinque soliste e trenta coriste, tutta faa- 
ciulle del Collegio che si prestano gan- 
tilmente. Il Maestro si dichiara soddi- 
fattissimo delle sue piccole artiste. La 
Direzione, onoratissima di offrire ospita- 
lità a questo nuovo lavoro del chiaris- 
simo Maestro, ha concesso gratuitamente 
la sala e due stanze attigue, che per la 
circostanza saranno intieramente isolate 
dall’ Istituto; i scenari, vestiti e quanto 
concerne la messa fn' scena. 

L'orchestra, a compenso delle su” pre- 
stazioni distribuirà per conto proprio dei 
biglietti d’ ingresso a pagamento. 

Al Maestro; che par la prima volta si 

cimenta in un campo nuovo ® difficile, 
i. migliori auguri di lieto successo. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 Dicembre 1905. 

  

ATTIVO 
Cassa contanti i 53.703.85 
Mutui e prestiti » 7.618.872.39 
Buoni del tesoro » a 
Valori pubblici » 7.481.747.64 
Prestiti sopra pegno e rip.» 452.400.— 
Conti correnti con garanzia »  242.992.52 
Cambiali in portafoglio » 1.731.195.— 
Conti correnti diversi » 3-844.82 
Conto corrispondenti » 53905636 
Ratine inter. non scaduti » 165.707.99 
Mobilin » 6.141.90 

Crediti diversi » = $0.755.68 
Depositi a cauzione »  485.040.— 
Depositi a custodia » 2.206.132.98 

Attivo L. 20.282.491.13 

PASSIVO i 
vo nomin. 

314010 = L. 2.762.034.28 
Id. al portat. 

3010» 410.871.769.% 
Id. a piccolo a 

rispar. 4010» 1.107.949.18 

  

— 

Totale credito dei deposi- 
tanti compresi interessi L.14.741.753.40 

Debiti diversi » 55.126,39 
Conto corrispondenti » © 327.415.71 
Deposit.per dep.a cauzione » —485.040.— 

Depoi tr dep.a custodia » 2.206.132.98 

Passivo L.17.815.468.48 
Fondo per le oscillazioni 

dei iii e » 628.508,34 

Patrimonio dell’Istituto a 

31 dicembre 1904 » 1.678.499.72 

Uttt dell’ e- 

sere. 1905 L. 190.014 59 
Da erogare: 

in benefi- 
cenza 
in aumento 
del  patri- 
monio » 

Somma 2 pareggio L. 20.282.491.13 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 2.75 Or0 netto. 

idem al portatore al 3 Oto netto. 
idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 OI) netto. x 
fa mutui ipotecari a Privati con ammorta- 

mento fino a 80 anni, senza verun aggravio 
al mutuatario per imposta di ricchezza mo- 
bile al 4.50 CIO. ssi > 

accorda prestiti alle provincie e ai comuni 
del Veneto, coll’imposta suddetta a carico 
degli enti debitori, al 4.20 Oro. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 019. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 Oto. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra P*gno di valori, 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 

».. 30 000.— 

n. 

  

  

Azzan Augusto, d. gerenta responsabile. 

Scrivano 
cercasi, giovane, con referenze di inec- 
cepibile onestà. di 

Rivolgersi presso questa Amministra 
zione. 

D' Pietro Ballico, 
CONSULTAZIONI b 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

i UDINE 

  
  

  

VicoLo PrampeRo Numero {. 
Ta ® © n 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

  

PROTO 

   
E Oli d’Oliva per Famaghe, Isti- È 
Bi tuti, Cooperative e Alberghi. E- © 
g sportazione mondiale all’ingros- È 
2 so ed al minuto. S 
‘i Chiedere campioni e cataloghi ai # 
E Sigg. P. Sasso e Figli — pi 
È Oneglia. : 

   

    

    

  

Moggio Udinese 
eremo» Pepe ammmiene aa 

Farmacia chimica G. DB. Franz 
condotta dal dott. Guido Cossettini 

  

SPECIALITA' PROPRIE di somma ef- 
ficacia, raccomandate dalle autorità me- 
diche : 

Ferro China - China liscivata comp. - 
Sciroppo Jodotanhico = Seiroppo di Gli- 
cerofosfati composto - Balsamo antireu- 
matico San Spirto - Emulsione Olio Mer- 
luzzo - Sali per l’acqua artificiale del 
Tettuccio: 

SPECIALITA NAZIONALI ED ESTERE 

PRESIDI. CHIRURGICI 
Ossigeno eletrotecnico sempre pronto 

  

Prodotti delle rinomate case MERK — ENOLE 
BATER. 

Iniezioni ipodermidhe sterilizzate 
FABBRICA i 

di Acque Gazose e Zeltz 
  

Casa di cura chirurgica 
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Dott. Metullio cominobili 
I VIA CAVOUR N. 5 

3 Tolmezzo 
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Consultazioni tutti i giorni. è 
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Rimedio pronto e sicure contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

sis, 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,70 — $ fl. (cura completa) T_, 9 
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3 Assortimento Occhiali - Canocchiali 
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Barometri — Termomatri 

Apparati elettrici 
® Articoli per illuminazione a gaz 
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«me nella cura dell’anemia e debolezza ; } 
«di ventricolo. » DE 
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: î rad GU RA Dott. Giuseppe Sicurini. della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stili- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
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Case, Ville, Chiese, 

  

    

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A_RIONIESTA 

FEOLAN did di dd sd fd Ad Ad ed nà cd AMI 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTDIT! — Via Villalta 6 
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a base di F ERRO- C H i NA- RA BARB 

Premiato con medaglie. d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del. 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed' eccita Vappetito. 
3 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie. e Liquoristi. % 
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ti cond mo € e n r bbri Facile nell’ uso n presi Ro oro è Do a, ricerie. | ce sei e n 
a infetta. il Cuoio Capelluto . f OCCASIONE FAVOREVOLE d. È i i > co 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: |] Cederà' DUE RICCHI STENDARDI bleu e È "Rd Possiede virtù. toniche 7 si re SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || RICCO GONFALONE per le figlie di Maria Hi | 7 D: cristallo di Venezia del diametro di me- || ‘a ‘prezzi eccezionalissimi: e Allontapa latonia del bulbo. i alle tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO, in Ott ; CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra, artificiale... EU Combatte. la Forfora È: 1 croce per processioni. ANGELI in, pietra arti ficiale per cimiteri. — si ] | kh Ve 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. {| DODICI PIANETE confezionate nei diversi ci Repde lucida la chioma Di, sono 
RICCO LAMPADARIO in. ottone. cesellato e colori..da-Ls.23 au Led492B. i 1. e, BO:l «ngi L ds si. gnor lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETÀ e STOLONI RICAMATI, d Rinforza le sopraciglia i. 1’ eni ‘gentarlo. PIVIALE BIANCO ‘8° PIVIALE NERO con ia citati i = i gresi DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. È Da Mantiene la chioma fiuente i La 

in TUTTA-SETA, taglio ‘perfetto, Yann oro, n ) ° : SA mazi Pianeta. reclame ue e i e aio 35 Ra Conserva i Capelli i ‘bi D È n: ; cs ni delle Fo i I i 7 L P pP O NI | “Rt Ritarda la Canizie . jo 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di, Arredi.e Par amenti Sacri pit Evita la Calvizie . tri 
Specialità lavori in marmi e pietre artificiali — i # a Ì i A UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE ! j Rigenera il Sistema Capillare 3 pres 

NB. Ka sopraseritta ditta si incarica del la vendita di arredi da Chiesa usate x i Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchiert, n i Pra RETRO IE I DE ERE Sega PAESI LT SANT aa E TA II sE Deposito Generale da MIGONE & E, = Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per ; Sen: tea È la Toletta e di Chinoaglieria per Farmacisti, Proghiori, Chincaglieri. Profumieri, Parruochieri, Bazar. DEPOSITO IN © mo 
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È i 4 ; i L cana CRE . Can: 
: Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ||{ Veli Omerali, Abiti. da Vergine, Veli sull 
. Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thal in seta “MBAR, Copri ce 
2 Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti Con 
; lino candide e nostrane, Lana da letto, || mortuari, Parapetti altare, l'appeti per Di 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi |.j_ ©Or0, È: adiglioni per altare in seta, bour- da 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. ette e cotone, Cingoli, Merli ata per. ali 
bianche e OA Maglie Taita e cotone, camici e cotte, Colonnami pera in tutte Di 
Fazzoletti filo e cotone, Stofie lana e co- {| le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, q 

tone, uomo e donna, Sdonini candide, e |; F rangie, ‘Galloni, Tocche, Stelle; fiocchi ne 
colorate ad. olio per tendoni in tutti i un) sota e argento, Cordoni, Tele filo Rosa lo 
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| ASSORTIMENTO bastoni da Passeopio i Ventagli. — Eosaforli - RR GPCSti | Li È nr 
Chineaglierie -— Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 1 sd Fal 

fumatori —— Scarpe gomma -- Valigeria di tutta novità — Borse asborsette di pelle — i si | Do: 
Gilaeatgli r Articoli «per RE - Iux zigarre - ti novità: se lo fuma si senza accenderlo. ‘| (È me 

1 Weli' per Stacci è Buradi © deine di su forma I i de 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle è ombrelli con stoffe di qualunque genere. Ùi 4 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ‘ombrellini d'ogni specie = Riparazioni in gene.e — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 
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